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ALDO CADILI

BEZZECCA. Domani a Bezzecca, 
nel  corso della  cerimonia di  
commemorazione  ufficiale  
della  battaglia  garibaldina  
svoltasi il 21 luglio 1866, sarà 
inaugurata  alla  presenza  di  
due rappresentanti giunti dal-
la  Svizzera della  Fondazione 
che si occupa dello studio sto-
rico della Croce Rossa Interna-
zionale, una lapide rievocati-
va per il soccorso prestato dal 
dottor Louis  Appia,  uno dei  
cinque fondatori della bene-
merita istituzione, ai numero-
si feriti (451 garibaldini ed 89 
soldati austriaci) di quel san-
guinoso fatto d’arme risorgi-
mentale. 

Il fatto storico
L’aspetto interessante e prati-
camente  sconosciuto  è  che  
l’intervento di questo “chirur-
go di guerra”, come allora lo 
definirono, e dei suoi collabo-
ratori,  risulta  essere  stato  il  
primo in assoluto in Italia, ef-
fettuato  dalla  neo  costituita  
Croce Rossa (nata nel 1863). 
Inoltre il suo apporto si basava 
sull'universalità delle cure, ov-
vero prestare l’assistenza sani-
taria  indistintamente  a  tutti  
(prima  ogni  esercito  badava  
solo ai propri feriti abbando-
nando al loro destino i "nemi-
ci"). La chiesa parrocchiale di 
Tiarno di Sotto venne trasfor-
mata per necessità in un im-

provvisato affollato ospedale 
da campo. L’opera del dottor 
Appia si protrasse ininterrot-
tamente per tre giorni assisti-
to da altri quattro medici sviz-
zeri e da otto infermiere, tra le 
quali  l'inglese  Jesse  White,  
moglie  del  capitano  Alberto  
Mario, e la consorte di Enrico 
Albanese,  medico  personale  
di Garibaldi. Collaborò pure il 
dottor Luciano Venturini, ori-

ginario di Magasa di Valvesti-
no e medico condotto a Bez-
zecca. “Appia riferì per l'occa-
sione di scene da far accappo-
nare la pelle”, scrissero delle 
persone che raccolsero la rac-
capricciante testimonianza. 

L’attività a Storo
Conclusa la prima emergenza, 
il  co-fondatore  della  Croce  
Rossa continuò l’attività sani-

taria a Storo dove il Corpo di 
Sanità garibaldino, diretto dal 
medico  milanese  Agostino  
Bertani, organizzò un ospeda-
le in una grande casa a tre pia-
ni  denominata  "Ospedale  di  
Santa Caterina". Il 30 luglio a 
Pieve di Bono, ospite della fa-
miglia Glisenti, Appia incon-
trò il generale Garibaldi rice-
vendo calorosi ringraziamenti 
per l'aiuto prestato ai suoi vo-
lontari.

L’invito a Ginevra
Se questa vicenda sta avendo 
la dovuta, seppur tardiva, di-
vulgazione, è merito dell’as-
sessore comunale ledrense Fa-
bio Fedrigotti. Lo scorso otto-
bre era stato invitato a Gine-
vra, presso la sede della Croce 
Rossa Internazionale, per par-
tecipare alle celebrazioni, du-
rate tre giorni, in ricordo dei 
200 anni della nascita del “chi-
rurgo di  guerra”,  che erano 
state organizzate dalla Fonda-
zione Louis Appia. Erano in-
tervenute le massime autorità 
internazionali della Croce Ros-
sa, il sindaco di Ginevra, stori-
ci ed esperti. Fabio Fedrigotti 
nel convegno ha avuto l’onore 
di illustrare i fatti della batta-
glia di Bezzecca ed ha assicura-
to l’impegno di favorire, non 
solo a Ledro, la conoscenza del 
fondamentale servizio del dot-
tor Appia, superando l’inspie-
gabile oblio di oltre un secolo. 
Ora è arrivato il momento di 
ricordare quell’evento.

La Croce Rossa “nata” a Bezzecca
La cerimonia. Domani i rappresentanti svizzeri assisteranno alla posa della lapide che ricorda la “prima volta” dell’istituzione in Italia
Louis Appia, uno dei fondatori, curò i feriti della battaglia garibaldina nella chiesa di Tiarno di Sotto senza fare discriminazioni di divisa

• Ha preso il via, ieri sera, la tradizionale festa di Rione Degasperi, 

che andrà avanti fino al 4 agosto con un programma ricco di eventi, 

ottima gastronomia e musica. Dopo la benedizione, ieri, ha aperto i 

battenti la mostra di sculture in argilla a cura di Roberta Santoni.

Il problema. Il cantiere 
impedisce di realizzare 
una sala temporanea: 
questioni di sicurezza

• L’assessore Fedrigotti con i vertici della Croce Rossa a Ginevra

DRO. Nonostante l'accelerazione 
data dall’Amministrazione con 
l’approvazione della variante a 
inizio anno, l'autorizzazione da 
parte del Comitato tecnico am-
ministrativo (Cta) e gli imme-
diati sopralluoghi per program-
mare i dovuti interventi è giun-
ta al Comune una nota a firma 
degli ingegneri Marco Fontana 
(Studio Fontana & Lotti Inge-

gneri Associati) e Manuele Rol-
leri  (Studio  Interstudio  Inge-
gneri Associati) addetti alla Di-
rezione dei lavori di ristruttura-
zione, ampliamento ed adegua-
mento della scuola media, con 
la quale si fa presente che rispet-
to a  quanto precedentemente 
ipotizzato,  non  sarà  possibile  
predisporre, all’interno dell’e-
dificio oggetto di ristrutturazio-
ne, un locale ad uso mensa uti-
lizzabile  per  settembre.  Pur-
troppo non sussistono le condi-
zioni tali da garantire agli stu-
denti e al personale la necessa-
ria sicurezza e tali da ottenere 

una soluzione soddisfacente in 
termini di servizio. Infatti vi è 
l’impossibilità di garantire un 
accesso indipendente dal can-
tiere al personale impiegato nel-
la mensa in quanto i lavori che 
restano da eseguire richiedono 
un’adeguata  area  recintata  e  
protetta che non può essere ul-
teriormente ridotta. Peraltro il 
protocollo della RISTO3 in ma-
teria di sicurezza non permette 
che le proprie maestranze deb-
bano attraversare un cantiere 
per giungere sul posto di lavo-
ro. Si sarebbe giunti a spazi ri-
dotti (circa 70 alunni per volta 

su tre turni) con i tavoli posizio-
nati davanti ai servizi igienici o 
al  buffet,  abbassando  così  di  
molto la qualità del servizio. La-
vori, questi, temporanei (desti-
nati alla rimozione a lavori con-
clusi) che avrebbero comporta-
to un aumento di spesa di circa 
60 mila euro. La scelta degli in-
gegneri è quindi stata presa per 
ragioni principalmente di sicu-
rezza. Per il periodo del cantie-
re sarà dunque necessario tro-
vare un’altra soluzione che po-
trebbe essere quella di prolun-
gare  l’attuale  servizio  mensa  
presso la casa di riposo.

Scuola media di Dro per ora senza mensa

• La scuola media di Dro dovrà per un po’ fare a meno degli spazi mensa

ARCO. È in programma per oggi, 
alle 17.30, presso la Sala Consilia-
re del Comune di Arco, “Tecno-
logie dell’acqua per il futuro del 
nostro territorio”, il convegno 
dedicato all’irrigazione trenti-
na, leader nazionale nel rispar-
mio irriguo, vero e proprio fiore 
all’occhiello per un’agricoltura 
apprezzata  in  tutta  Europa.  
All’evento, organizzato tra gli al-
tri  da  Bluetentacles,  startup  
trentina specializzata in nuove 
soluzioni innovative per l’irriga-
zione di precisione, e aperto a 
tutti gli agricoltori della provin-
cia,  interverranno  massimi  

esperti e ricercatori italiani, non-
ché  autorevoli  esponenti  del  
mondo agricolo del  territorio,  
tra cui il presidente del Consor-
zio “Fitta Arco” Giorgio Briosi, il 
presidente del Consorzio di Se-
condo Alto Garda, Giorgio Plan-
chenstainer, e Sergio Finato del 
Servizio agricoltura della Pro-
vincia. Un evento che mira ad 
approfondire gli strumenti e le 
modalità con cui si possono otte-
nere miglioramenti nelle prati-
che irrigue in termini di rispar-
mio idrico ed energetico, duran-
te il quale verranno presentati 
esempi di buone pratiche e di in-

novazione  Made  in  Trentino,  
nonché casi concreti di soluzio-
ni innovative per rendere intelli-
genti gli impianti attuali, valo-
rizzando al massimo e in totale 
efficienza le infrastrutture già in-
stallate in campo. “Il convegno 
sarà un momento di approfondi-
mento e confronto importante 
– ha dichiarato il presidente del 
Consorzio “Fitta Arco”, Giorgio 
Briosi - per il futuro del nostro 
territorio  ritengo  sia  davvero  
cruciale poter disporre di  una 
tecnologia  d’avanguardia  per  
un’agricoltura  intelligente,  e  
sempre più sostenibile; sosteni-

bilità in qualità, salubrità, remu-
neratività, e attenzione per le ri-
sorse idriche,  ogni  giorno più 
preziose”. Per Giorgio Planchen-
stainer, “ci  sono voluti  più di  
vent’anni per portare un’irriga-
zione di precisione in tutto il ter-
ritorio dell’Alto Garda, un’irri-
gazione a goccia, per un rispar-
mio  significativo  di  acqua  ed  
energia. Confidiamo che il pros-
simo passo sarà quello di un’irri-
gazione intelligente, per avere 
prodotti di altissima qualità, in 
modo da valorizzare al meglio il 
potenziale  del  nostro  territo-
rio”. S.BASS.

IL PROGRAMMA

• Domani ricorre l'anniversa-

rio della Battaglia Garibaldina 

di Bezzecca del 1866 che si 

svolse tra la piana di Santa 

Lucia, il centro del paese ed il 

sovrastante Colle di Santo 

Stefano. Per commemorare 

degnamente l’importante e 

noto evento risorgimentale, il 

Comune di Ledro in collabora-

zione con la Pro Loco ed il 

gruppo alpini, ha organizzato 

una cerimonia che inizierà, 

alle 9,30, in piazza Garibaldi, 

con l’adunata dei partecipanti 

ed i discorsi delle autorità. 

Seguirà da parte del Comune 

la consegna ai responsabili 

della Croce Rossa di una lapi-

de commemorativa per il soc-

corso prestato dai loro volon-

tari ai feriti garibaldini all’indo-

mani della battaglia. Quindi si 

formerà un corteo che accom-

pagnato dalle note della fanfa-

ra dei bersaglieri “A. Caretto” 

di Melzo, raggiungerà il colle 

di Santo Stefano dove saranno 

deposte delle corone ai caduti. 

A.CAD. 

La giornata
di rievocazione
della battaglia
del 1866

Rione Degasperi, al via la festa

Il convegno ad Arco

L’irrigazione e il risparmio idrico

•L’invito. L’assessore 
Fedrigotti era stato 
ospitato a Ginevra per 
ricordare l’evento 

•La storia. Domani 
quegli episodi saranno 
suggellati da una targa
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Tecnologia. Si 
posizionano con il Gps e 
non servono corde per 
ancorarli

RIVA. Blitz delle forze dell’ordi-
ne ieri nel tardo pomeriggio al 
parco Miralago. Ventisei uomi-
ni tra carabinieri, agenti di poli-
zia e vigili urbani, assieme a due 
unità cinofile della polizia mu-
nicipale di Alessandria, hanno 
setacciato il parco della colonia 
Miralago, quello che dà verso la 
spiaggia.  Da  qualche  giorno  
quell’area - ma non è la prima 
volta - era diventata punto di 
raccolta di un gruppo di giovani 
già noti e monitorati dalle forze 
dell’ordine, le quali hanno coor-
dinato l’intervento di ieri sotto 
la supervisione del Prefetto. Il 
controllo si è svolto con tran-
quillità  e  grande  discrezione,  
tanto che i bagnanti quasi non 
si sono accorti di nulla: i presen-
ti sono stati identificati, mentre 
i cani antidroga hanno svolto il 
loro lavoro con meticolosità. 

Questo blitz non è il primo e 
non sarà nemmeno l’ultimo. Le 
forze  dell’ordine  svolgeranno  
altri  controlli  di  questo  tipo,  
agendo di comune accordo sia 
per garantire la tranquillità de-
gli ospiti che per dare un segno 
anche esteriore di presidio del 
territorio, di solito molto ap-
prezzato dai cittadini. Certo è 
che la Miralago in stato di ab-
bandono non cesserà mai di es-
sere  calamita  per  ricovero  di  
sbandati o atti poco legali e per 
questo si discute da tempo di 
come risolvere il problema: l’i-
deale sarebbe trovare un pro-
getto adeguato e ristrutturare il 
complesso, altrimenti - come 
vorrebbe il sindaco - abbatterlo 
e togliere ogni tentazione al de-
grado.

TORBOLE. Prima della "Notte Sotto 
le stelle" con spettacolo pirotecni-
co, al Circolo Vela Torbole è stata 
presentata la boa robotica all'as-
sessore regionale Giorgio Leonar-
di in rappresentanza del presiden-

te della Provincia Maurizio Fugat-
ti e al Ceo di Trentino Marketing 
Maurizio Rossini. Presenti il sin-
daco di Nago Torbole e tutti i pre-
sidenti dei circoli dell’Alto Garda 
Trentino, che hanno fatto rete per 
portare  avanti  questo  progetto:  
Circolo Vela Torbole, Circolo Surf 
Torbole, Circolo Vela Arco, Lega 
Navale di Riva del Garda e Fraglia 
della Vela Riva. Un piano, che ha 
il duplice obiettivo di salvaguar-

dare il lago e offrire servizi sem-
pre più innovativi alle numerose 
regate internazionali organizzate. 
Tra le mete a lungo termini anche 
quella di usare motori elettrici per 
i gommoni di assistenza, rispet-
tando sempre di più l’ambiente e 
portando avanti l’idea lungimi-
rante e green, che ha vietato la na-
vigazione  a  motore  sul  Garda  
Trentino. 

Nel caso specifico, la boa roboti-

ca è uno strumento che si posizio-
na nel punto voluto grazie al Gps e 
a  un piccolo motore  elettrico e 
non ha bisogno di ancoraggi e cor-
de che, negli strumenti tradizio-
nali, quando si deve rimuovere la 
boa vengono tagliati e finiscono 
sul fondo. In questo modo i cam-
pid i gara delle regate si prepara-
no in poco tempo e , soprattutto, 
non  lasciano  “immondizia”  sui  
fondali.

La collaborazione. Il 
dono di rappresentanza 
pubblico promuove 
attività e prodotti locali

Blitz delle forze dell’ordine
nel parco della Miralago
Il controllo. Impegnati i carabinieri, gli agenti del commissariato e della polizia municipale
Sguinzagliati anche due cani antidroga per controllare un gruppo di giovani che occupava l’area 

• Un momento del blitz delle forze dell’ordine di ieri pomeriggio al parco della Miralago FOTO GALAS

• I vigili del fuoco di Arco sono intervenuti ieri a Gardascuola FOTO GALAS

I circoli con le “robo-boe” che non inquinano il lago

• I controlli al parco

• Una delle boe robotizzate che non inquinano il lago

ARCO.  Intervento  dei  vigili  del  
fuoco di Arco ieri nel primo po-
meriggio negli scantinati di Gar-
dascuole, dove era stato segna-
lato un principio d’incendio. In 
pochi istanti i pompieri si sono 
recati sul posto e hanno indivi-
duato subito il problema nei la-
boratori della scuola. A creare 
una forte puzza di bruciato era 
stato probabilmente un contat-
to elettrico, ma il pronto inter-
vento ha scongiurato all’origine 
qualsiasi  complicazione.  Con  
un potente ventilatore è stata 
anche “ripulita” l’aria dal catti-
vo odore.

• Il cane antidroga Fox della municipale di Alessandria

Allarme incendio nel pomeriggio

I pompieri a Gardascuola

• Fabio Toccoli

DRO. È scomparso Fabio Tocco-
li, personaggio conosciuto nel 
Comune di Dro per il suo impe-
gno  politico  amministrativo  
avuto tra la metà degli anni ’80 
e i primi anni ’90. Fu vicesinda-
co dal 1985 nell’allora giunta 
guidata da Gianni Benuzzi. Poi 
ancora assessore alla cultura e, 
separatamente, ai lavori pub-
blici con il sindaco Pietrino For-
cinella dall’89 al 90 e ancora 
dal ’90 al  ’95.  Dipendente di 
Autostrade è poi passato a lavo-
rare in Provincia fino agli anni 
della malattia della moglie Ni-
ves Angeli. Anni che Toccoli ha 

speso ad accudire la consorte 
scomparsa un paio di anni fa 
proprio  in  conseguenza  della  
malattia  che l’ha colpita una 
volta raggiunta la pensione. Un 
dolore quello per la perdita del-
la  propria  compagna  di  vita  
che lo ha segnato nel profondo. 
Negli ultimi anni, dopo un leg-
gero allontanamento dalla poli-
tica era tornato a far sentire la 
sua voce avvicinandosi al mon-
do della Lega tanto da parteci-
pare alle più importanti mani-
festazioni  delle  varie  sezioni  
provinciali. I funerali saranno 
giovedì a Pietramurata. L.O.

Fu vicesindaco e assessore

Dro, addio a Fabio Toccoli

DRO. Come di consueto l’ammini-
strazione regala ai novelli sposi 
e durante le occasioni liete di  
rappresentanza un cesto omag-
gio. Da quest’anno a realizzare 
le ceste che contengono i pro-
dotti tipici locali come l’olio 46° 
Parallelo dell’Agraria di Riva, le 
susine di Dro della Cooperativa 
ortofrutticola Valli del Sarca e al-
tri prodotti del territorio droato 
e altogardesano è stata la Coope-
rativa sociale “Laboratorio So-
ciale”, che si dedica alla gestio-
ne di servizi diurni per ragazzi 
con disabilità insieme ai  quali  
vengono svolte attività occupa-
zionali di tipo artigianale. La se-
zione locale (11 quelle sparse sul 
territorio provinciale) si occupa 
proprio di realizzare i cesti in-
trecciati oltre che di altri piccoli 

lavori di artigianato fatti con la-
na cotta o legno. Il Comune di 
Dro ha così contattato il Labora-
torio Sociale oltre che le coope-
rative di zona per realizzare un 
presente che possa raccontare il 
territorio e le sue caratteristi-
che. In sala giunta si è così svolto 
un momento d’incontro che il 
sindaco  Vittorio  Fravezzi  per  
conto di tutta l’Amministrazio-
ne ha voluto organizzare al fine 
di ringraziare i ragazzi del Labo-
ratorio del lavoro svolto. Alcuni 
dei 25 utenti insieme a due dei 
sette educatori sono stati ricevu-
ti portando alcuni cesti esempio 
e un cesto regalo per il Comune 
contenente una selezioni di la-
voretti fatti da loro. Insieme agli 
utenti l’educatore Gino Malfer e 
la referente educativa Lucia Sie-
sto. «Non possiamo che ringra-
ziarvi per la sensibilità - hanno 
affermato Malfer e Siesto -. Ci fa 
sentire un gruppo adulto e ci fa 
capire che ciò che facciamo e 
realizziamo viene apprezzato». 

I cesti del Comune
sono preparati
dal “Laboratorio”
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I cesti del Comune sono preparati dal "Laboratorio"
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